
LA GUERRA 

L'avventura 
senza ritorno 

«È cominciata la liberazione del Kuwait», 
così l'annuncio del portavoce del presidente 
americano che parla nella notte alla nazione 
I bombardamenti in diretta con la Cnn 

«L'America attacca l'Irai® > 
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\ È guerra: via all'operazione tempesta nel deserto 
L'attacco è scattato alle 19, ora di New York. Una 
squadriglia di cacciabombardieri Usa è decollata 
dalla più grande base aeronautica dell'Arabia sau
dita ed è penetrata nell'lrak fino all'altezza di Bagh
dad. Pochi minuti dopo il portavoce della casa Bian
ca Marlin Fitzwater ha comunicato seccamente: 
•L'operazione tempesta nel deserto è iniziata». Si at
tende ora il discorso di Bush alla Nazione. 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 
SIEQMUNDQINZBERQ 

Una pacifista statunitense arrestata a San Francisco 

Stati Uniti, M # 
il decimo conflitto 
dal 1777 

RICCARDO CHIONI 

• • NEW YORK. Mezz'ora do
po che le televisioni america
ne avevano fatto sentire in di
retta i colpi e le esplosioni su 
Baghdad, è stato dato l'annun
cio ufficiale dell'inizio della 
guerra da parte della Casa 
Bianca. Il portavoce Marlin 
Fitzwater ha annunciato: «La li
berazione del Kuwait è comin
ciala. Congiuntamente alle for
ze dei partner della nostra coa
lizione, gì) Slati Uniti hanno 
agito rotto il codice •tempesta 
nel deserto» per mettere In ap
plicazione il mandato del con
siglio di sicurezza dell'Orni. Al
le 19 (all'una ora Italiana) le 
iorze dell'operazione desert 
slorm hanno attaccato obietti
vi in Kuwait e in Irak». 

Lo stesso portavoce ha an
nunciato che il presidente 
americano Bush avrebbe rivol
to due ore dopo (le tre ore ita
liane) un discorso alla nazio
ne dalla stanza ovale della Ca
sa Bianca. 

La notizia che la guerra era 

iniziata si è sparsa in pochi mi
nuti in tutto il mondo. I respon
sabili della difesa e degli esteri 
di tutti i paesi coinvolti nel con
flitto hanno confermato nel gi
ro di un quarto d'ora l'avvio 
delle operazioni. L'annuncio 
ufficiale è stato dato per l'In
ghilterra dal ministero della di
fesa. «Le forze aeree intema
zionali - ha riferito alle 2 ora 
italiana - stanno compiendo 
incursioni sull'lrok.. Subito do
po è giunta la conlcrma di par
te spagnola, poi quella italia
na. Pochi attimi dopo, in un 
Pentagono In frenetica attivila, 
si avevano anche le prime con
ferme dei militari. Il colonnello . 
Ray Davies ha precisato che il 
primo cacciabombardiere 
americano F) 5 è decollalo alle 
22,50 ora italiana. -È una vi
cenda in svolgimento», ha 
commmentato T'ufficiale. In
torno alle 2,30 ora italiana il 
Pentagono ha definito questo 
primo bombardamento -un'a
zione limitata finora ad obietti

vi strategici». E subito dopo ha . 
aggiunto: -L'attacco sta andan
do molto bene, le notizie sono 
positive e non vi sono perdite 
di velivoli americani. Gli obiet
tivi iniziali sono le istallazioni 
irachene in grado di disturbare 
le azioni dei velivoli america
ni». Secondo fonti dell'Arabia 
saudita, non si sa quanto at
tendibili, ma comunque riferite 
dalle agenzie di stampa ameri
cana il bombardamento sa
rebbe stato un successo, l'ae
roporto è slato colpito e le sta
zioni missilistiche «silenziate». 

La prima televisione a riferi
re dell'inizio della guerra è sta
ta la Cnn che in un drammati
co collegamento da Baghdad 
ha fatto ascoltare le esplosioni 
delle bombe e della contrae
rea. Per un tempo apparso in
terminabile l'inviato della tele
visione ha lascialo la cornetta 
del telefono aperta perchè il 
mondo intero potesse ascolta
re in diretta i boati piovenicnti 
dalla finestra del suo albergo. 
Un autentico inferno di crepi
tio di contraerea, più secche 
esplosioni e fuoco di contrae
rea in direzione del palazzo 
presidenziale di Saddam Hus
sein. Da quel momento si sono 
susseguiti i collegamenti sia da 
Baghdad, sia dall'Arabia Sau
dita da dove gli aerei sono de
collati a coppie, carichi di 
bombe e con i serbatoi di car
burante sotto le ali per il lungo 
viaggio verso nord. Subito do
po si è appreso, sempre da 
fonti del Pentagono, riferite 

dalia televisione Cnn che nel
l'attacco sono stati impiegati 
missili Cruise e Tomahawk. 
-Gli aerei - è stato detto dagli 
inviali delle televisioni ameri
cane - sono a quota molto alta 
e hanno ripreso a bombarda
re, l'attacco è stalo ripreso a 
ritmo intensificato e difficil
mente gli aerei potranno esse
re colpiti dal fuoco anti-aereo 
che parte da terra». Nel giro di 
pochi minuti sono piovute da 
tutte le stazioni televisive statu
nitensi altri dettagli. -Bombe 
stanno cadendo sul centro di 
Baghdad», hanno comunicato 
sii inviati della Cnn intomo alle 
2 ora italiana. -Una bomba ha 
colpito il centro di comunica
zioni di Baghdad, a poche cen
tinaia di metri dal nostro alber
go». Poco dopo, in un crescen
do drammatico, gli stessi invia
ti, hanno fatto sentire il suono 
delle sirene d'allarme della ca
pitale irachena, mentre la città 
piombava in un buio totale. 
«Siamo stati invitati a mettere 

• le maschere antigas», hanno 
affermato altri inviati. Tuttavia, 

, fin dai primi minuti si è sparsa 
la voce di una risposta militare 
irachena con tentativi di bom
bardamento verso postazioni 
americane In Arabia Saudita. 

Le operazioni, informa la 
stessa Casa Bianca sono segui
te in diretta dal presidente 
George Bush, che è nella stan
za Ovale insieme a tutti i suoi 
collaboratoti La stessa Casa 

, Bianca è circondata da un im
ponente cordone di sicurezza. 

Scritte che esprimono opinioni contrastanti riguardo alla guerra, nel New Jersey 

i poliziotti sono schierati da
vanti la cancellata mentre 
agenti perlustrano i prati adia
centi che sono stati occupati 
da gruppi di manifestanti paci
fisti. 

L'eco delle operazioni mili
tari ha avuto un riflesso imme
diato sulle borse di tutto il 
mondo. A Singapore il prezzo 
del petrolio ha toccato subilo i 
33.50 dollari al barile. Il petro
lio Brent era stato quotato ieri 
in chiusura a New York 29 dol-

. lari. Che l'attacco potesse scat
tare questa notte era previsto 

' da parecchi esperti. Era previ
sto tempo sereno, con appena 
un accenno di luna crescente, 
cieli sgombri, l'ideale per un'o
perazione aerea. Da oggi co
mincerà invece a piovere, c'è 
una perturbazione che si sta 
spostando dai cieli della Siria e 
di Israele verso est, cioè l'Irak; 
da qui alla fine della settimana 
potrebbero invece levarsi im
provvise tempeste di sabbia 
sull'Arabia saudita, che osta
colerebbero le operazioni. 

' ' • • NEW YORK || conflitto ini
ziato questa notte nel Golfo 
Persico è la decima guerra 
combattuta dagli Stali Uniti 
d'America nei suoi duecento 
anni di storia. Ecco un breve 

i proni» delle nove guerre pre
cedenti ; . •• ;:.!;•-' ,1.1 
•'• I)''Guerra dlntìlpenrJenz» 

' cóntro gli Inglesi: l a sanguino-

di Versailles, in cui la Gran Bre
tagna riconobbe l'indipenden
za americana. : 

2 ) Guerra del 1812. FU 
combattuta dagli americani al
leati con i francesi contro le 
truppe britanniche, per abatte
re i blocchi navali di questi ulti
mi e tentare, senza successo, 
di conquistare il Canada. Le 
battaglie si risolsero nel 1815. 

3 ) -Mexican wai». Nel 1846 
gli Stati Uniti entrano in guerra 
contro il confinante Messico. 
per difendere l'annessione di 
uno degli stati diventati quasi 
simbolo degli Usa. il Texas. La 
«Mexican war» s i concluse due 
anni più tardi, nel 1848. . ' . ' . . 

4 ) Guerra.di Secessione. 
; Porse la più •famigerata» tra gli 
americani, la «guerra civile». 
Vide contrapposti per quattro 
anni, dal 1861 .gli stati ameri
cani del Sud, che volevano 
uscire dall'Unione, e quelli del 
Nord. In seguito a questa guer
ra, vinta dal «nordisti», nel 

. 1865. gH Usa si avviano a di
ventare una potenza economi
ca e Industriale. 

5 ) «Soanbh-amertcan war». 
m questo caso gli Stati Uniti si 
schierano contro la Spagna, 
per l'indipendenza di Cuba e 
l'acquisizione delle Filippine. 

di Portorico e dell'isola di 
. Guam. Questo quinto conflitto 
., della storia americana è datalo 

J898. (.. ,. 
6 ) Prima guerra mondiale. 

Gli Stati Uniti, che fin dall'ini-
" zio simpatizzano per gli alleali, 
"entrano'alar'parie attiva del 
"cwnirto'neri9i7. '•'• ;•'••" " ' 

7) Secónda guerra mondia
li fe <^m^f^msmmi'. 

delle nazioni determinanti in 
questo secondo, devastante 
conflitto che coinvolse buona 
parte dei popoli della terra, e 
che segnò quasi definitiva
mente l'assetto del mondo 
moderno. Gli Usa entrano in 
guerra nel 1941, e combattono 
finoall945. 

8 ) Guerra della Corea. Ini-
' zia l'era •moderna» dei conflitti 
che vedono come protagonisti 

1 gli Usa. Quello dì Corea, tutto-
, ra nella coscienza e nei vivi ri-
. cordi di moltissimi reduci ame

ricani, inizia nel 1950 e si con
clude nel 1953. 

: . . . . 9 ) Guerra del Vietnam. Ini-
' alata nel 1965 e conclusasi nel 

1973, quella del Vietnam è la 
. guerra più dura e più osteggia

ta anche dall'opinione pubbli
ca americana, che inizia a non 
riconoscersi in conflitti dettati 
da cause non amate. 
' Delk: guerre combattute, 

una ogni generazione, gli Stati 
. Uniti ne hanno vinte sette e 
: persa una, quella in Vietnam. 

La guerra del 1812 contro gli 
'inglesi termino invece senza 

né vincitori né vinti. Quello 
poartito nella notte di ieri è 

. dunque il decimo conflitto che 
vede gli Usa -protagonisti», an
cora una volta. 

Dapprima sono decpiJaJti gy,agr£j,Ai«acs pot.MRhop-'., 
•f<cceftcto. Dalla pista dei due aeroportidiRiyad/tn Ara

bia Saudita, si sono levati, poco prima delle 22, aerei 
da carico e da rifornimento. «11 primo cacciabombr-
diere FI 5 è decollato alle 22.50 • ha confermato il co
lonnello Ray Davies». Alle 3.10 (1.10 inJtalia) in Ara
bia Saudita è stato decretato lo stato di allerta. La po
polazione ha idossato la maschere antigas. 

; '•' DAL NOSTRO INVIATO ' 
OMIROCIAI 

Nella notte i'inojracaie aerea da Riyad 
Tutti indossano le maschere antigas 

• • RIYAD. Poco prima della 
23 (ora italiana) l'attacco par
tito dai due scali di Riyad in 
Arabia Saudita. Dall'aeroporto 
intemazionale e dalla base mi
litare sono partiti diversi 
•Awacs» e subito dopo molti 
aerei da carico e da riforni
mento. Una massiccia azione 
che si è sviluppata nello spazio 
di pochi minuti. Quattro o cin
que aerei-radar da allerta 
avanzata, selle Boeing Kc-135 
da rifornimento e diversi qua
drimotori C-130 Hercules sono 
decollali nello spazio di mez
z'ora dal due aeroporti della 
capitale saudita. All'aeroporto 
intemazionale, situato a circa 

3uaranta chilometri a nord 
ella capitale, dei dodici 

Awacs schierati sulla pista in 
mattinata ne è rimasto a terra 
solo uno. Subito dopo i giorna
listi presenti nella capitale sau
dita sono stati invitau ad indos
sare le maschere antigas e re

carsi nei sotterranei degli al
berghi. Poi 1 primi segnali di 
una possibile controffensiva 
irachena. Intorno alle 3.10 
(l'I. 10) a Riyad è stato decre
tato lo stato di allerta. In tutta 
la città te sirene hanno suona
to ininterrottamente per alcuni 
minuti. Due aerei non identifi
cati avrebbero sorvolato lo 
spazio aereo saudita. 

La postazione ha indossa
to le maschere antigas. L'allar
me è scattato anche a Dahran, 
la città saudita più vicina al 
confine con il Kuwait. Poco do
po la prima conferma dell'at
tacco da parte di una fonte 
americana. Il colonnello Ray 
Davies ha precisato fé questa 
la prima conferma dell'inizio 
delle ostilità) che il primo cac
ciabombardiere FI 5 è decolla
to alle 22.50 (ora italiana). «E' 
una vicenda in svolgimento» • 
ha commentato l'ufficiale. Gli 
aerei - hanno spiegato le fonti 

.statunitensi rsono decollati a,, 

.coppie, rnmngi bombe e > o ( | 
con 1 serbatoi di carburante ral 
sotto le ali per un lungo viaggio 
verso nord. 

L'attacco conferma quanto 
aveva anticipato l'altra sera 
l'ammiraglio William M. Fogar-
ty, comandante delle forze na
vali Usa schierate nel Golfo 
Persico. Una conferenza stam
pa di quaranta minuti - in di
retta Cnn - in un clima di 
scioccarne efficientismo. 

Nessun dettaglio sugli obiet
tivi che più tardi saranno colpi
ti. 

Quali le caratteristiche del
l'operazione? A queste do
mande l'ammiraglio Fogarty ri
sponde soltanto che bisogna 
chiederlo alla Casa Bianca 
mentre è molto preciso sull'ad
destramento, l'efficienza e l'or
ganizzazione del dispositivo 
militare americano: -È ottimo». 
Il totale degli uomini in grado 
di passare all'attacco è di 
425.000: 245.000 sono soldati, 
75.000 marines (cioè truppe 
scelte da sbarco) , 60.000 ma
rinai, 45.000 tra piloti e addetti 
alle forze aeree. Il numero del
le navi americane, fra portae
rei, navi da guerra e navi ap
poggio, è di 95 unità. Alla do
manda se fosse già iniziata la 
•guerra elettronica», se cioè da 
parte americana si è comincia
to subito dopo la scadenza 
dell'ultimatum a disturbare le 
comunicazioni in Irak, nel len-

. ,di„evacuazk>ne per Lloro c o * 
KJ. MSene-;. , i ^ B ^ i u r p s J x , . 

/risponde solo con più come prima. 
un secco -no comment». 

•Ci sono nuovi movimenti di 
truppe dall'lrak verso il Ku
wait?». •Gli iracheni - dice 
l'ammiraglio Fogarty - conti
nuano a fortificare tutte le loro 
posizioni difensive in Kuwait e 
non c'è nessun accenno ad un 
possibile ritiro, anzi - aggiunge 
- hanno la capacità di passare 
in posizione offensiva in po
chissimo tempo». E alla do
manda «Siete pronti?», l'ammi
raglio risponde: «Siamo in gra
do di portare a termine ogni 
ordine che attualmente ci ve
nisse dato». Poi si paria addirit
tura di prigionieri. «Se ci saran
no soldati iracheni arrestati in 
Arabia Saudita - risponde 
l'ammiraglio - saranno pro
cessati secondo la convenzio
ne di Ginevra e detenuti in ap
positi campi assistiti, se neces
sario, da personale medico». ' 

Siamo, dunque, nell'imme
diata vigilia del conflitto. Da ie
ri ogni notte è quella buona e il 
ritmo che ha assunto a Riyad la 
preparazione difensiva non fa 
che confermarlo. Il ministero 
della Difesa saudita è ormai un 
bunker e in tutte le principali 
sedi pubbliche si procede alle 
opere di fortificazione. Negli 
alberghi si sigillano le finestre 
e le condotte dell'aria condi
zionata mentre le ambasciate 
sono pronte ad attivare I plani 

sarà 
super

mercati è finita l'acqua potabi
l e la gente compra tuttoquel-
lo che si può bere, dai succhi 
di frutta all'acqua tonica. Al di 
là delle dichiarazioni america
ne, le avvisaglie dell'imminen-

. te attacco sono visibili in molti 
altri piccoli dettagli. Nel cielo 
di Riyad svettano gli Hercules 
che atterrano continuamente 
all'aeroporto militare e, solo 
per fare un esempio, nell'ai-
bergo dei giornalisti italiani, 
l'Ai Khozama, Il personale si è 
dimezzato nel giro di una not
te. Le camicie spedite in lavan
derìa non tornano a destina
zione e, tornando dalla confe
renza stampa, ieri sera, abbia
mo trovato sotto la porta un 
breve comunicato: «In caso di 
allarme aereo scendere con 
calma, ci si vede nella hall per 
andare al rifugio». Bello! Ma 
dove sta il rifugio? E poi come 
si distingue un allarme da 
bombardamento convenzio-

. naie da quell'altro, quello dei 
missile a testata chimica, che 
se non può esplodere su 
Riyad, può farci comunque ar
rivare una parte dei suoi mici
diali effetti? E, senza la sicurez
za che tutti siano già in posses
so di una maschera antigas, 
chi è disposto ad avventurarsi 
nel corridoio per farsela strap
pare da un giovanotto filippi
no? 

divisa cresce Tonda pacifista 
Passata senza colpo ferire Torà X 
gli Usa attendono e protestano 
Il movimento contro la guerra 
è ampio e diffuso in tutto il paese 
Scoppia lo scontro tra le reti Tv 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

•iKEVY YORK La crisi del 
Golfo ha regalato alle operaie 
della Lite Industries molte e 
ben pagate ore di straordina
rio. Una manna in questi tempi 
di recessione e di licenziamen
ti. Eppure non poche tra loro 

. lavorano, curve sulle macchi-
' ne per cucire, con un terribile 
' cruccio: ciò che stanno tanto 
. alacremente producendo po
trebbe, presto, servire a qual
cuno del loro figli La Lite Indù-
strie*, a Paterson nel New Jer
sey, non molto distante dalla -
selva di grattacieli di Manhat

tan, produce «body bags», le 
nere borse di plastica nelle 
quali vengono rinserrati, per 
essere rimandati a casa, i corpi 
dei militari caduti in guerra. «Al 
mio José - dice Elba Ramos, 
53 anni, originarla di Porto Ri
co - dicevo sempre che lavora
vo per lui. Oggi lui è nel deser
to e quella frase non gliela ri
peterei per niente al mondo». 

. La «body bag», esposta in 
centinaia di cortei e manifesta
zioni, trascinata ed esibita, 
usata come lugubre travesti
mento, è diventata il simbolo 

di questi giorni d'attesa e di 
paura, l'emblema stesso della 
guerra, delia sua irreparabile 
assurdità. Quanti ragazzi tor
neranno In una di queste bor
se? si erano chiesti martedì 
notte 1 manifestanti che, sotto 
la Casa Bianca, avevano tenta
to - apparentemente Invano -
di turbare 1 sonni da guerriero 
di George Bush. Sedkimilano-
vantanove risponde fredda
mente l'ordinativo che il Pen
tagono ha recentemente pas
sato alla Lite Industries. Con la 
raccomandazione di accelera
re al massimo la produzione 
delle prime 4mila. Cifre, que
ste, che vanno comunque ad
dizionate al materiale già in 
stoccaggio nei magazzini delle 
forze armate. In tutto, proba
bilmente, 25-30mila «humain 
remains pouches», come ven
gono ufficialmente chiamate 
quelle nere borse dalle autori
tà militari. Ovvero: sacchi per 
resti umani: il linguaggio buro
cratico è ancora una volta riu
scito a superare, per senso del 
macabro, la fantasia del più 

acceso nemico della guerra, 
l'acume del più creativo dei 
catastrofisti. Sarà questo, per 
l'America, il prezzo della «giu
sta guerra» voluta da George 
Bush? 

La domanda continua a rim
balzare dai cartelli che, mace
rati da una pioggia battente, 
ancora ieri restavano sulle 
cancellate della Casa Bianca o 
nei giardini di fronte all'ingres
so delle Nazioni Unite, a New 
York. O a Chicago, a Filadel
fia, a San Francisco, a Los An
geles, nelle più remote località 
del Midwest. C'è un'America 
che, tra martedì e ieri ha tra
scorso una lunga notte inson
ne, gridando e protestando. O 
soltanto attendendo e pregan
do. Alla mezzanòtte del 15 an
che le più vive tra le strade di 
New York apparivano deserte 
e silenziose. Tutti davanti al te
levisore. O chiusi nelle chiese, 
dove un paese diviso ha prega
to contro la follia della guerra 
o invocato, come alla vigilia 
d'un antica crociata, la prote
zione divina sui combattenti. 

•Questa è una guerra giusta -
ha detto un sacerdote nella 
cattedrale di St. Patrick - pre
ghiamo per il nostro presiden
te e per 1 nostri ragazzi nel de
serto». 

I sondaggi continuano a da
re ragione a Bush. Ma è una 
fragilissima aritmetica quella 
su cui si regge il consenso di 
cui gode. Anche per lui, alla fi
ne conteranno altre cifre. An
che per lui. cominciata la guer
ra vera, varrà, alla prova dei 
fatti, il numero di borse nere 
che riprenderanno la strada di 
casa. L'America scruta nel prò-, 
prio passato alla ricerca di ri
sposte credibili. A quale altra 
presidenza verrà assimilata 
quella di George Bush? si chie
de sul «New York Times» 
R.W.Apple. A quella di Frank
lin Delano Roosvelt, ingiganti
ta dalla vittoria sul nazismo? O 
a quella di Woodrow Wilson, 
travolta delle incertezze del 
primo dopoguerra? O a quella 
di Truman, mutilata dalla guer
ra di Corea? O, ancora a quella 

di Johnson, annichilita dall'e
scalation militare in Vietnam? 

' Gli esempi più recenti, si fa no
tare, sono statisticamente con
tro di lui: quasi mai la guerra 
ha giovato ad una presidenza, 
a meno di non risalire ai «foun- ' 
ding Fathers», a Washington o 
più tardi a Lincoln. Ma nuscirà 
Bush a riesumare questa anti
ca gloria? Riuscirà a costruire il 
suo «nuovo ordine» sulleceneri 
di un conflitto vittorioso ma co- ' 
stosissimo? 

Molti ne dubitano. Ed 11 mo
vimento per la pace che in 
questi giorni ha percorso le 
strade del paese, protestando 
e vegliando, sembra pronto a 
raccogliere buona parte del 
pensiero di un'America anco
ra silenziosa e perplessa. Molli, 
riascoltando vecchie canzoni 
e vecchi slogan, restano prigio-

• nieri del ricordo del Vietnam e 
della lunga mobilitazione di 

1 quegli anni. Eppure stavolta è 
diverso. In prima fila ora ci so
no non una avanguardia di in
tellettuali, ma gli operai ed il-
ceto medio. £ un'America, cer

to minoritaria, ma già profon
da e reale quella che si sta 
muovendo. E muovendo in an
ticipo. «Per capire davvero quel 
che sta accadendo - dice il lin
guista Noam Chomsky - oc
correrebbe pensare ad una 
protesta contro il presenza 
americana in Vietnam già ne
gli anni '50, quando ancora 
era impossibile riunire due 
persone in un salotto. Stavolta 
è diverso. Ed è mollo meglio». 

Una guerra, intanto, già è 
scoppiata. E minaccia di fare 
vittime illustri. I grandi network 
televisivi hanno aperto le ostili
tà - una sona di guerra sulla 
guerra - per la migliore coper
tura del combattimenti. E la 
Cnn già ha scavato la prima 
trincea. «Ora che è più impor
tante che mai - recita un an
nuncio a tutta pagina sui prin
cipali quotidiani - la nostra co
pertura della crisi del Goifo è 
meglio di quella degli altri». 

Tutti in poltrona, insomma: 
lo spettacolo sta per comincia
re. 

Oggi 
a Parigi 
la riunione 
dei paesi Ueo 

Nel Golfo 
informazioni 
meteo 
top secret 

I ministri degli Esteri e della 
Difesa dei nove paesi dell'U
nione dell'Europa occiden
tale (i 12 della Cee, meno 
Grecia. Irlanda e Danimar
ca) si riuniranno a Parigi in 
seduta straordinaria per 

• B i B i B _ » » » i » » B » B a B consultazioni sulla crisi del 
Golfo, nei sui aspetti politici 

e militari. Il dibattito si preannuncia difficile, considerale le 
divisioni emerse ancora ieri, in particolare tra Parigi e lan
dra, il portavoce del Quai d'Orsay non era in grado ieri sera 
di precisare l'ordine del giorno, a causa dell'incertezza della 
situazione. «1 punti interrogativi sono molti» - ha detto - «l'e
same verrà condotto alla luce di quella che sarà la situszio-
ne domattina». La decisione di riunirsi due giorni dopo la 
scadenza dell'ultimatum all'lrak era stala presa il 10 dicem
bre scorso dal consiglio ministeriale dcll'Ueo, che è. come si 
sa, l'unico organismo europeo competente in materia di di
fesa e ha coordinato l'azione delle forze europee inviate nel 
Golfo per imporre l'embargo. Per l'Italia parteciperanno alla 
riunione i ministri degli Esteri Gianni De Michelis e delUi Di
fesa Virginio Rognoni. 

Anche le previsioni del tem
po sono diventate in'oima-
zioni strategiche nell'.irea 
mediorientale e sono tenute 
segrete per evitare che siano 
utilizzate dalla parte avver
sa. Lo hanno detto ieri gli 

« B » » H H K > J B » M M esperti dell'Istituto meteoro
logico belga, lamentando la 

loro difficolta di redigere le carte del tempo sulla regione! del 
Golfo Persico. Le stesse fonti hanno precisato che le stazioni 
di rilevamento in Giordania e in Arabia Saudita non hanno 
più fornito le previsioni sulle temperature e sulla direzione 
dei venti perché queste informazioni sono fondamentali nel 
caso di una guerra chimica. Le informazioni fomite da) sa
tellite, secondo gli esperti, sono ancora disponibili ma non 
sono sufficienti a elaborare con precisione e nei dettagli una 
carta meteorologica sulla regione del Golfo. Anche le autori
tà francesi hanno ordinato ai pròpri osservatori di nonJcimi-
re più previsioni a oltre sette giorni, perché potrebbero esse
re utilizzate dalllrak. . 

" Abulsalam Jaltoud, braccio 
destro del leader libico 
Moammar Gheddafi, ha av
vertito che i musulmani in
gaggeranno una guerra mul
ta per cacciare dall'Arabia 
Saudita le forze alleate gui-

» H » > a i » M i » » > » » H date dagli Stati Uniti. Lo ha 
reso noto radio Teheran rife

rendo sull'incontro fra Jalloud e Ahmad Khomeini, figlio del 
defunto leader iraniano. L'esponente di Tripoli ha al fermato 
che gli Stati Uniti e i loro alleati «sono venuti nella regione 
per salvaguardare i loro interessi e per nessun altro motivo» 
e ha aggiunto: «Se le forze infedeli non se ne vanno dalla ter
ra santa islamica, i musulmani awicranno una Jihad per la 
sua dilesa». Dal canto suo, Khomeini ha ribadito la necessità 
che tutte le truppe straniere si ritirino dalla regione del Golfo 
e prendano in considerazione «gli interessi dei popoli della 
zona». Khomeini ha inoltre sottolineato l'identità di vedute 
esistenti fra Tripoli e Teheran su questo punto. 

Almeno sette aziende tede
sche avrebbero violato l'em
bargo contro l'Irak e soltanto 

' in qualche caso le autorità 
sarebbero riuscite a blocca
re le forniture. E quante ha 
affermato ieri un rappreen-

—^^^mmm—^mm—^ tante della cancelleria dan
do notizia di una serie: di 

procedimenti aperti dalla magistratura, in due casi le viola
zioni sarebbero state di eccezionale gravità: due ditte di 
Neu-lscnburg avrebbero fornito a Baghdad materiale mi ila
re tra cui congegni per missili e bombardieri. La Spd ha invi
tato duramente il governo a rafforzare i controlli ricordando 
fra l'altro che l'industria tedesca, in passato, ha esportato in 
Irak prodotti che sono stati poi utilizzati per la fabbricazione 
di armi chimiche. 

Tripoli 
avverte: 
«guerra santa» 

Violato 
l'embargo 
da sette 
ditte tedesche 

Appello 
del Consiglio 
ecumenico 
delle chiese 

Il pastore Emilio Castro, se
gretario generale del Consi
glio ecumenico delle chkse, 
che raggruppa oltre 300 
chiese protestanti e ortodos
se in circa 150 paesi, ha lan
ciato ieri un appello a Gcor-

• » » » » H B » S » » » H » J I gè Bush e Saddam Hussein 
affinché continuino «tuiti i 

passi e le iniziative suscettibili di evitare una guerra». N:!!a 
lettera, consegnata alla stampa dalla federazione protestan
te di Francia, si chiede ai due presidenti «di non precipitare 
una guerra, di dar prova di comprensione e di esplorare tut
te le vie del negoziato». «Una delle decisioni più cruciali che 
abbiano mai interessato l'umanità nel corso di questo seco
lo è nelle vostre mani - si legge nella lettera - si è ancora in 
tempo per esaminare una soluzione pacifica. Ci uniamo ai 
milioni di persone di diversi credi religiosi nel mondo, che 
non cessano di intercedere e di pregare per la pace». 

La guerra nel Golfo potreb
be costare agli Stati Uniti po
co meno di un miliardo di 
dollari al giorno. La stima è 
stata fatta dall'ufficio del bi
lancio del Congresso sulla 
base dell'ipotesi formulata 
da due esperti militari: Jo-
shua Epstein, della Broo-

klngs Institution, e Trevor Dupuy, uno storico dell'esercito in 
pensione. Secondo Epstein e Dupuy la guerra sarà breve: 
meno di un mese, con tremila morti americani e la perdita di 
200 carri e cento aerei. Il costo finale per le casse americane 
sarebbe di 28 miliardi di dollari ripartibili su un bilancio di 
due anni. Il Pentagono tuttavia è allarmato da una stima ben 
più alta, che potrebbe far salire il conto nel Golfo ai livelli re
cord del conilitto nel Vietnam: a giudizio del centro d'infor
mazione per la Difesa, per sconfiggere Saddam Hussein pò-
trebberò occorrere 86 miliardi di dollari. Nelle giungle del 
Sud-est asiatico, all'apice della guerra nel 1969, ne furono 
spesi 85, calcolati secondo il valore attuale. 

VIROINIALORI 

Usa un miliardo 
di dollari 
al giorno 
per la guerra 

l'Unità 
Giovedì 

17 gennaio 1991 3 
t h è a* 


